
















COMUNE  DI  RADDUSA
(Prov. di Catania)

         C.A.P.  95040                                                                                                                              095/662060
         C.F.      82001950870                                                                                                             FAX    095/662982
         Servizio di tesoreria:  C.C.P. 15897952

SERVIZI SOCIALI-CULTURALI E DEMOGRAFICI

Regolamento trasporto scolastico per gli studenti delle scuole 
superiori di 2° grado.

Art. 1

Il servizio di trasporto scolastico riferito agli studenti della scuola media superiore, 
sarà effettuato mediante l’utilizzo di mezzi pubblici di linea.
Destinatari del beneficio sono gli alunni della scuola media superiore,  che si recano 
presso  altri  Comuni  per  frequentare  scuole  Pubbliche  Statali  o  paritarie,  il  cui 
indirizzo  scolastico  non è  presente  nel  Comune  di  residenza  mediante  rilascio  di 
abbonamento mensile da parte dell’Ufficio Servizi Sociali e Pubblica Istruzione. 

Gli  interessati  che  per  ottenere  i  suddetti  benefici,  devono  presentare  a  questo 
Comune apposita istanza, entro il termine perentorio del 30 novembre  di ogni anno, 
corredata dai seguenti documenti:

1) certificato d’iscrizione della scuola da frequentare;

2) dichiarazione dalla quale risulti che l’alunno:

a) per  la  frequenza  scolastica  non  paga  una  tassa  annuale  superiore  a  €. 
130,00;

b) non è convittore in istituto a carico dello Stato, della Regione o di altro 
Ente, con retta, a proprio carico, d’importo superiore a €. 362,00;

c) non  frequenta  un  corso  di  qualificazione,  aggiornamento  professionale, 
corsi di recupero o istituto diverso da quelli indicati dall’art. 1 della L. R. n. 
26/05/1974 n. 24 e successive modifiche



Art. 2

REQUISITI:

1) Per  ottenere  l’abbonamento  gli  studenti  dovranno frequentare  almeno 15 
giorni in un mese; 

2) Saranno esclusi dal beneficio gli alunni che non saranno in regola con le 
frequenze e coloro che durante il  trasporto assumeranno un comportamento 
scorretto e non rispondente alle più elementari norme di civile convivenza; 

3) Se lo studente beneficiario non avrà raggiunto le frequenze mensili previste 
dalle  normative  vigenti,  il  genitore  è  tenuto  a  rimborsare  il  costo 
dell’abbonamento al Comune, tranne che le assenze siano dovute a motivi di 
salute regolarmente certificate;

 4) Per i mesi in cui cadono le festività infrasettimanali o periodi di vacanza o 
la chiusura e l’inizio dell’anno scolastico, i giorni di frequenza minima ai fini 
di  accedere  al  beneficio  sono ridotti  proporzionalmente  (.L.  14/2002,  art.  9 
comma 6);

5)  E’  fatto  obbligo  ai  genitori  degli  alunni  e  agli  stessi  alunni  di  avvertire 
l’Ufficio Pubblica Istruzione per motivi personali o per ritiro dalla scuola non 
frequenteranno le lezioni in modo che gli abbonamenti non vengano utilizzati 
adeguatamente,  altrimenti  il  genitore  deve  rimborsare  il  costo 
dell’abbonamento; 

6)  E’  fatto,  altresì,  obbligo  ai  summenzionati  genitori  e  figli  di  avvertire 
l’Ufficio  Pubblica  Istruzione  se  per  qualche  mese  avranno  bisogno  di  un 
abbonamento quindicinale e non mensile.

Art. 3

La scelta della scuola deve ricadere su quella più vicina alla residenza dell’alunno;

- se lo studente sceglie una scuola più lontana, il contributo per il trasporto scolastico 
è  commisurato  al  costo dell’abbonamento  per  il  servizio pubblico di  linea  per  la 
scuola allocata nel Comune più vicino; 

- qualora si scelga una scuola pubblica statale o paritaria presso un Comune diverso 
da quello di questa residenza ove nello stesso non sia presente,  il diritto di trasporto 



gratuito potrà essere concesso in presenza della scelta operata dall’utente anche in 
riferimento  al  Piano  dell’offerta  formativa  (  P.O.F.)  proposta  dall’Istituzione 
Scolastica prescelta a prescindere dalla sua collocazione sul territorio, come previsto 
dalla Circolare 2 maggio 2005, n. 11.

Art. 4

Visti i contributi erogati dalla Regione Siciliana per l'acquisto di abbonamenti 
per gli alunni pendolari negli anni precedenti che non hanno  coperto , l'intera somma 
anticipata  dal  Comune  con  un  minore  stanziamento  di  circa  il  30%  in  meno  è 
necessario,  stante  la  precaria  situazione  dell'Ente,  che  si  stabilisca  la 
compartecipazione degli utenti nelle sottoelencate forme e misura.   

REDDITO ISEE
Da   €.      0,00        a      €.      7.000,00
Da   €.   7.001,00    a      €.    18.000,00
Da   €. 18.001,00    a      €.    30.000,00
Superiore                a      €.    30.000,00 

CONTRIBUZIONE MENSILE
20% del costo dell'abbonamento
30% del costo dell'abbonamento
40% del costo dell'abbonamento 
50% del costo dell'abbonamento

Gli alunni frequentanti che rientrano nella fascia dell'obbligo scolastico, fino al 
compimento  del  16°  anno,  usufruiranno  della  decurtazione  del  10%  della  quota 
spettante; 

Art. 5 

Nel  caso  di  più utenti  dello  stesso  nucleo familiare,  solamente  uno di  loro 
verserà per intero la somma rispondente alla percentuale in base alla fascia di reddito, 
mentre gli altri verseranno la quota in forma dimezzata;

  

Art. 6

La contribuzione  quale quota di compartecipazione dovrà essere corrisposta 
prima  dell’inizio  del  mese  di  fruizione  del  servizio,  pena  il  non  rilascio 
dell’abbonamento.

Art. 7



L’Amministrazione Comunale valuterà l’efficienza e l’efficacia del servizio in 
termini  di  funzionalità  ed  economicità  in  base  alle  indicazioni  del  presente 
regolamento  e  delle  normative  vigenti.  Attuerà  tutti  i  provvedimenti  opportuni 
qualora la Regione Siciliana dovesse modificare e/o integrare la vigente normativa.

Il  presente  regolamento  entrerà  in  vigore  dopo  l’approvazione  della 
deliberazione di approvazione del Consiglio Comunale.


